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Misure per la semplificazione e la crescita economica.
 

Art. 11
 

(Sviluppo dell'economia del Mare)
 

1. La Regione Friuli Venezia Giulia, in attuazione della legge costituzionale 31
gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), e nel
rispetto delle competenze attribuite dall'articolo 117, secondo e terzo comma, della
Costituzione nelle materie dell'istruzione, della formazione, del lavoro e del sostegno
all'innovazione per i settori produttivi, riconosce il ruolo strategico dell'economia del
Mare e lagunare intesa come un modello economico circolare, sostenibile e
innovativo di produzione e consumo che, in sinergia con l'ecosistema acquatico,
valorizza attività e risorse collegate al mare, ai fiumi, ai laghi e alle coste del territorio
regionale.
 
2. Per le finalità di cui al comma 1 la Regione promuove:
 
a) la valorizzazione delle figure professionali già impiegate o da impiegare nei settori
tradizionali e in quelli emergenti dell'economia del Mare nell'ambito della
programmazione dell'offerta formativa dei percorsi di istruzione e formazione
professionale e di istruzione terziaria, ivi compresa l'istruzione tecnologica superiore,
valutando le competenze richieste dalle imprese, nonché il fabbisogno di
professionalità espresso dalle stesse, al fine di conseguire una maggiore sinergia tra
il sistema regionale produttivo e quello dell'istruzione, della formazione e della ricerca
anche attraverso il supporto all'attività di ricerca e innovazione in collaborazione con
il sistema scientifico in un'ottica di creazione di nuovi sbocchi occupazionali e di
incremento occupazionale nell'ambito delle attività economiche collegate al mare,
alla laguna, ai fiumi, ai laghi e alle coste;
 
b)
 

( ABROGATA )
 

c) il sostegno all'innovazione tecnologica del settore della nautica da diporto e del
suo indotto, volto al rinnovo delle attrezzature e degli impianti dei porti turistici e delle
associazioni nautiche sportive, a incentivare il refitting delle imbarcazioni con più di
venti anni di vita, la demolizione di quelle non più recuperabili, la sostituzione di



motori endotermici con motori elettrici, la diffusione sul territorio regionale dei settori
economici emergenti per lo sviluppo del sistema produttivo regionale dell'economia
del Mare;
 
d) lo sviluppo di progetti innovativi diretti alla trasformazione dei rifiuti, al loro riutilizzo
e alla loro reintegrazione nel ciclo produttivo, ai fini della riduzione di sostanze
inquinanti e della salvaguardia e della valorizzazione della biodiversità
dell'ecosistema marino, lagunare, dei fiumi, dei laghi e delle coste, in raccordo, previa
intesa, con i soggetti gestori delle aree naturali protette marine e favorendo l'utilizzo
dello strumento del contratto di fiume di cui all'articolo 68 bis del decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e all'articolo 12 della legge
regionale 29 aprile 2015, n. 11 (Disciplina organica in materia di difesa del suolo e di
utilizzazione delle acque);
 
e) l'infrastrutturazione dei porti turistici regionali e delle vie d'acqua lagunari che
privilegi la riqualificazione energetica, tecnologica e l'implementazione dei servizi
diportistici;
 
f) lo sviluppo di progetti innovativi per la valorizzazione della laguna finalizzati a un
turismo sostenibile ed esperienziale attraverso il sostegno economico e alla
semplificazione amministrativa per l'utilizzo di imbarcazioni a propulsione sostenibile,
quali quelle a propulsione elettrica e a idrogeno verde.
 
(1)(2)
 
 
3. Per le finalità di cui al comma 2, lettere a) e b), è autorizzata la spesa di 100.000
euro per l'anno 2023 a valere sulla Missione n. 7 (Turismo) - Programma n. 1
(Sviluppo e valorizzazione del turismo) - Titolo n. 1 (Spese correnti) dello stato di
previsione della spesa del bilancio per gli anni 2023-2025.
 
4. Agli oneri derivanti dal comma 3 si provvede mediante prelievo per pari importo
dalla Missione n. 20 (Fondi e accantonamenti) - Programma n. 3 (Altri fondi) - Titolo
n. 1 (Spese correnti) dello stato di previsione della spesa del bilancio per gli anni
2023-2025. L'importo di 100.000 euro per l'anno 2023 corrisponde alla quota non
utilizzata al 31 dicembre 2022 e accantonata ai sensi dell'articolo 49, comma 5, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42).
 



Note:
1  Lettera a) del comma 2 sostituita da art. 7, comma 23, lettera a), L. R. 13/2023
 
2  Lettera b) del comma 2 abrogata da art. 7, comma 23, lettera b), L. R. 13/2023
 
 


